
 

 

Quesito n. 1 

Si richiedono  le seguenti informazioni utili alla formulazione dell'offerta:  

- Nominativo dell'attuale gestore del servizio;  

- Prezzo a pasto incassato dall'attuale gestore del servizio;   

- CCNL applicato dall'attuale gestore;  

- Elenco delle risorse umane impiegate dall'attuale gestore, con indicazione per ognuna di esse di: livello 

CCNL, mansione, monte ore settimanale, eventuale presenza di personale in malattia e/o maternità, 

eventuale presenza di contratti a termine;  

- Elenco delle attrezzature di proprietà dell'attuale gestore;  

- Costi contrattuali;  

- Costi pubblicazione del bando;  

- Eventuali ulteriori costi con relativa quantificazione a carico del gestore;  

- Prospetto pasti erogati dall'attuale gestore nel mese di ottobre 2017 e marzo 2018;  

- Eventuale percentuale di morosità.  

 

Risposta quesito n. 1. 

 Nominativo dell'attuale gestore del servizio – CAMST soc. Coop. a r.l.  

 Prezzo a pasto incassato dall'attuale gestore del servizio: 4,19 oltre IVA. 

 Personale in servizio: 

n. operatori mansione livello Monte ore 
settimanale 

Tipologia contratto 

1 cuoco 4 31 C.C.N.L per i 
dipendenti da 
aziende dei settori 
pubblici esercizi, 
ristorazione 
collettiva e 
commerciale e 
turismo. 

1 Addetto servizi 2 6,5 Contratto 
multiservizi 

 

 Elenco delle attrezzature di proprietà dell'attuale gestore: non sono presenti attrezzature di 
proprietà dell’attuale appaltatore. 

 Costi contrattuali: stimate in euro 2.000,00 

 Costi pubblicazione del bando: 0 

 Eventuali ulteriori costi con relativa quantificazione a carico del gestore: contributo ANAC euro 
20,00.  

 Prospetto pasti erogati dall'attuale gestore nel mese di ottobre 2017 e marzo 2018: 

 



UTENZA SCUOLA NUMERO PASTI 

MESE DI OTTOBRE 

2017 

NUMERO PASTI 

MESE DI MARZO 

2018 

alunni Infanzia 900 890 

docenti e 

operatori 

Infanzia 110 88 

alunni Elementare 424 385 

docenti Elementare 11 8 

alunni Media 136 121 

docenti Media 8 7 

 

 Eventuale percentuale di morosità. Trattandosi di appalto e non di concessione l'eventuale tasso di 

morosità non interessa l'appaltatore, che fattura l'esatto numero di pasti erogati al Comune. 


